Allegato A
Individuazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e delibera dell’adozione di un percorso individualizzato e personalizzato (PDP)
“Il consiglio/team della classe, ai sensi e per gli effetti della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 e della CM n8 del 6 marzo 2013, stante la sussistenza delle condizioni previste dalle norme sopra richiamate, alla luce di quanto emerso dalle osservazioni effettuate dai docenti, rileva la presenza dei seguenti alunni con bisogni educativi speciali:
	Area Bes
	Individuazione 
	Tipologia
	Nomi alunni

	DSA L.170/2010



	Documentata con diagnosi clinica
	□ Dislessia
 □ Disgrafia 
□ Disortografia
 □ Discalculia
	

	Disturbi evolutivi specifici


	Documentata con diagnosi clinica e considerazioni pedagogiche e didattiche evidenziate  dal consiglio di classe o team docenti
	□ Disturbi specifici         linguaggio
 □ Disturbo della coordinazione motoria 
□ Disprassia
 □ Disturbo non verbale
 □ Disturbo dello spettro autistico lieve
 □ A.D.H.D Disturbo Attenzione e Iperattività di tipo lieve
 □ Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo) □ DOP (Oppositivo-provocatorio)
	

	Svantaggio socio-economico-culturale e difficoltà di apprendimento
	□ Segnalazione sulla base di elementi oggettivi (es: segnalazione dei servizi sociali) 
□ Considerazioni pedagogiche e didattiche evidenziate dal consiglio di classe o team di docenti
	
	

	Altre difficoltà transitorie

	Informazioni della famiglia/acquisite dai docenti
	□ Malattie
 □ Traumi 
□ Dipendenze
 □ Disagio comportamentale/relazionale
	

	Situazione di fragilità
	Informazioni della famiglia con richiesta di DAD
	Malattie e condizioni di fragilità 
	

	Alunni stranieri con difficoltà linguistiche



	Informazioni della famiglia/acquisite dai docenti
	
	

	
Altro



	
	
	


 Il C.d.C. in base a quanto emerso, propone e delibera, per ciascun alunno indicato, l’adozione di un Piano Didattico Personalizzato con l’indicazione delle strategie di intervento didattico più idonee, i criteri di valutazione degli apprendimenti, gli strumenti compensativi e le misure dispensative.
 Sarà data comunicazione alla famiglia per condividere la personalizzazione dell’intervento educativo-didattico e formalizzare il patto educativo. Tale piano verrà firmato da tutti i soggetti indicati dalla CM 8 del 6 marzo 2013.
Il Consiglio di Classe
